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Seguedallaprima

Sotto inchiesta
chispendetroppo

DorinaVanti
EMAIL

ChestranoPaeseèquesto.Lalogi-
ca suggerirebbeche inuna situa-
zionecon i consumi fermi al palo
chiunque spenda più di 3600 eu-
rodovrebbeesserevistocomeun
benefattore e come tale petali di
rosa a profusione al suo passag-
gio.
Qui invece chi lo fa viene messo
sotto inchiesta.

Latracciabilità
dei“titoli tossici”

EmmaCheroniScotti
EMAIL

Viai“titoli tossici”daibilancidel-
leduepiù importanti banche ita-
liane,verrannosvendutiaqualcu-
no che ci penserà poi a rifilarli a
chissà chi. Si tratta di un film già
visto. Lo Stato italiano, in ottem-

peranzaadunadirettivacomuni-
taria, ha inaugurato il famoso Si-
stri.Unsistemaperiltracciamen-
to dei rifiuti speciali, con tanto di
scandalo e arresti di chi doveva
metterlo in piedi. Onde evitare
dunquechequestirifiutifinanzia-
richenessunocomprerebbefini-
scano dentro i fondi comuni
all'insaputa dei sottoscrittori dei
fondi stessi, si rende indispensa-
bile un Sistri applicato anche a
questosettore.
Sulla carta sarebbe semplicissi-
mo:graziealredditometroleban-
che sono tenute a comunicare al
fisco ogni minima transazione
delpoverotapinotartassatoeppu-
reevasorecronico,ma il fiscopa-
re girarsi dall'altra parte quando
si tratta di marcare stretto impo-
nenti passaggi di titoli del valore
didecinedimiliardiperfettamen-
te tracciabili echesiccomesvalu-
tatiporterannoaimponentiscon-
tidi imposte.
Naturalmenteverrannoopportu-
namente rivalutati là dove le tas-
senonsipagano,conbuonapace

dei piccoli risparmiatori italiani
chehannoappenavistoilraddop-
piodellatassasuiguadagnifinan-
ziari.

Lecandidature
delPartitoDemocratico

MariaAntoniettaMattei
NAPOLI

Miriferscoall'articolodel19Apri-
le.NonvoglioinfieriresullaPicier-
no,manonèpensabilechelecan-
didature per l'Europa in questo
momentostoricocosìdelicatosia-
nostatescelteconsuperficialedi-
sinvoltura.
Ilproblemanonèquellochenon
ci siano stati accordi preventivi
con le forze poltiche locali, ma
quellodi considerare come titolo
preferenzialeunvisotelegenicoe
un approccio alle problematiche
qualunquista, poco incisivo e al-
tresìincoerenteneltempo.Quan-
do si sta per affondare necessita-
no creatività, vigore, intuito, ma
ancheesoprattuttosolidità.

DallaMerkel
unospotper ilSud

AnnaPagliaro
CASERTA

GrazieallaMerkel.Ci volevapro-
prio lei a rilanciare il turismo ita-
liano enapoletanonelmodomi-
glioreeseriamente.
Ischia,Napoliel'Italialesonogra-
ti per il rilancio turistico, che ha
saputo fare, camminando da so-
la,sicuraesenzascorta.
Grandeèstata la suaspontaneae
gratuitapubblicitàsulcaffènapo-
letano, migliore del mondo, al
contrariodellaprezzolatapubbli-
cità di George Cloney sul caffè in
cialde.

IlcanoneRai
nellabolletta

GiovanniGentiledeFraia
EMAIL

Siamoalle solite soluzioni all’ita-
liana.

È nota a tutti l’elevata evasione
del canone RAI, come lo era, a
suo tempo, quella del canone ra-
dioautomobilistico.
Quest’ultima venne sconfitta in-
globando lo stesso nella Tassa di
PossessoAuto.
Ora si sta decidendo di collegare
il pagamentodel canoneRAIalla
bolletta elettrica, penalizzando
cosìchinonhanéradio,nételevi-
sione.
Non mi si venga a dire che oggi
tuttihannolatvincasaperchéciò
nonèassolutamentevero.Cono-
sco personalmente qualche an-
zianosignore, cheper liberascel-
ta non ha in casa alcun apparec-
chio radiotelevisivo. E come lui
cenesarannoaltri in Italia.
La soluzione per evitare questa
abnorme ingiustizia è invece sot-
to gli occhidi tutti, trannedi quei
“cervelloni”chedecidonodeino-
stri soldi.EcivienedaSky.
Per vedere i programmiSky sono
stato dotato di decoder e scheda
magnetica.Senei termini fissatie
dopo gli opportuni solleciti non

pago il canone il segnale risulta
“criptato” ed io non usufruisco
piùdel servizio.
Non è questa una soluzione del
problema?Perchénonadottarla?

Icontestatori, i “gufi”
e ilgovernoRenzi

RenatoCimino
NAPOLI

Unaseriedicontestatoripolitici, i
cosidetti gufi, secondo Matteo
Renzi,nonmancadicriticarecon-
tinuamente i provvedimenti che
il Governo in carica sta faticosa-
mente attuando per risollevare il
Paesedalguadodelladisoccupa-
zione e della crisi economica che
loattanaglia.
Per lo più trattasi di osservazioni
di scarso rilievo che nascondono
amalapenailverolorosignificato
che è quello di anticipare, con la
cadutadelGoverno, il ricorsoalla
urnesenzaaspettare la finenatu-
raledell’attuale legislatura.

L’analisi

Segue dalla primai tweet

i ommenti del Mattino

PietroTreccagnoli

Quindifinalmenteconoscerà
(viaplasma)MariaDeFilippi
chehafattoentrarenellecase
degliitalianiindosidadipen-
denza psicologica, si convin-
ceràdiesserefinitosu«Scher-
zi a parte» e si aspetterà che,
all’improvviso, da dietro una
tendasimaterializziunatrou-
peche lo riporti trionfalmen-
teinParlamento.Invececisa-
rà una tisana da sorseggiare
con la Pascale, una carezza a
Dudùepoialetto,conunpen-
sieronostalgicoallacortedel-
leolgettine.
Questo autunno primaverile
del patriarca non sarà nean-
che consolatodalle lodi in ri-
madelfidoSandroBondiche
veleggiaversoilpartitodiAlfa-
no,sulletraccediPaoloBona-
iuti. Quindi tocca rinunciare
pureaunascopaatre,fraami-
ci. Certo, potrà fare campa-
gna elettorale. Avrà, appena
appenaintaccata,lasuainvo-
cataagibilitàpoliticae lause-
ràcomemegliosafare,nono-
stanteCasaArcoresaràperva-
sadall’odoreasprodelranco-
re.Persentirsi fremereunpo’
di sangue nelle vene gli toc-
cherà sintonizzarsi su un ca-
nale della concorrenza e go-
dersi i perfidimaneggi di Ke-
vinSpaceyneipannidiFrank
Underwooddi«Houseofcar-
ds».Mentrel’unicabottadivi-
tasaràinuncentroperanzia-
ni, dove scoprirà la sua reale
età anagrafica: una volta alla
settimana,perquattroore,pe-
rò,senzaesagerare.
Ma(invent’annicihaabitua-
ti a tantima)perquantoassi-
sta alla fuga dalla sua barca
che rischia di affondare tra i
marosi di Renzi e Grillo, per
quantogli tocchi aggrapparsi
alla pitonessa Santanché e
all’azzannante Brunetta, per
quantolosipossametteresot-
to chiave, aspettiamoci l’az-
zardo spiazzante. Costretto a
casa, potrà fare della casa la
suaarma,ilsuoassonellama-
nica. È stato o non è stato il
GrandeFratellodegliitaliani?
E il Grande Fratello ha sem-
predato ilmegliodi sé inuna
casa.
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Interventi più efficaci (e coordinati) per il Sud

Caso Stamina, un bluff con tanti sponsor

EnnioCascetta

I l rilancio delMezzogiorno nonpuòprescin-dere dal ricambio della governance e da un
nuovometododiinterventipiùefficaciecoordi-
natirispettoaquelliattuatinegliultimianni.Un
intervento qualitativamente prima che quanti-
tativamentediversorispettoaquantosperimen-
tato in questi anni e sostanzialmente basato
sull’usodeifondieuropeigestitiinmodosostan-
zialmenteindipendente,affidatiperlagranpar-
te alla autonomia delle Regioni con i Por, Piani
Operativi Regionali, e in misura inferiore, allo
StatoconiPon,PianiOperativiNazionali.Alcu-
ni osservatori argomentanoche tutto sommato
le cose non sono andate così male, che si sono
sviluppate buone pratiche e competenze locali
e che sarebbe sbagliato immaginare un ruolo
più fortedelloStatoediunaAgenziaper ilMez-
zogiornochecoordinie,nelcaso,surroghiregio-
niedenti statali inerti.Nonsonod'accordocon
questatesiperdiverseragionieproveròadargo-
mentarnealcune.Lungidamenegarecheconi
fondieuropeisisianorealizzatiprogettiutiliper
iterritori,misentodiaffermarechemolterealiz-
zazioni inCampaniasullametropolitanadiNa-
polie,finoaquandoèstatopossibile,sulleferro-
vie della intera regione, gli interventi sui porti
turistici, sul recupero di beni culturali, dal San
Carlo al Rione terra di Pozzuoli, sianodaanno-
verare fra gli esempi di successo. E sono sicuro
chetanti altriesempidiquesto tipopossonoes-
sere citati per le regioni dell'obiettivo uno, an-

che se inmisura e livello diverso.Ma è proprio
questoilpunto.Lavalutazionedellaspesaean-
cor primadelle politiche di sviluppodell’intera
stagionecheèallenostrespalledeveesserefatta
inmodopiùapprofonditoemoltopiùcoraggio-
so.Nonèpossibile basarsi su esempi, positivi o
negativi che siano, per concludere semplicisti-
camentechelecosehannoononhannofunzio-
nato,nébasarsiesclusivamentesullepercentua-
li aggregate della spesa effettiva, ahimè dram-
maticamentebasse,per individuareregionipiù
omenoperformanti, o individuare semplicisti-
camenteleresponsabilit.Bisognainsommaen-
trarenelmeritodella spesa,delle singole regio-
ni e dei singoli progetti, individuare le cose che
hanno funzionato e quelle che no, le cause e i
possibili rimedi. Insomma bisogna avviare un
assessment imparziale e approfondito di una
lungastagionedell'interventopubbliconelMez-
zogiorno. L'Unione Europea commissiona a
prestigiose istituzionidi ricercastudieanalisidi
questo tipo, individuando a questo fine risorse
significativeeaggiudicandoletramitemeccani-
smidigara.Recentementeunostudiosull'effica-
cia delle diverse stagioni della programmazio-
neeuropeaperquindiciregionicampioneintut-
ta laUE, fra cui laCampania, è statocoordinato
e realizzato dallo European Policies Research
Centre,UniversitàdiStrathclydeedallaLondon
School of Economicsper la commissioneeuro-
pea con risultatimolto diversi nelle diverse sta-
gioni e nei diversi settori. Una analisi di questo
tipopertutteleregionidelMezzogiornodelPae-
se non c’è, al più ci basiamo su analisi molto
aggregateeunpo’ ripetitive i chenonmordono
,nonaffrontanonelmeritoeneldettaglioneces-
sario le questioni. Vorrei fare qualche esempio
nel settore che conosco meglio, quello dei tra-

sporti e della logistica. Sappiamo poco o nulla
sui divari di accessibilità fra le diverse parti del
Paese,sullecausedeiritardiclamorosidialcuni
progetti ritenuti strategici come la linea di Alta
Capacità Napoli-Bari, sullo stato dei collega-
menti ferroviari verso laCalabria e la Sicilia, sui
progetti di sviluppo di queste linee, sulla loro
fattibilità tecnica ed economica, sui ritardi e lo
statodiattuazionedegli interventisullaviabilità
statalealSud,spessosustradefralepiùpericolo-
sed’Europa,suiprogettialternativialpontesul-
lo Stretto e potrei proseguire a lungo. Informa-
zionichespessononci sonoononsono traspa-
renti, accessibili a tutti. E qui torniamo ai temi
dellaqualitàedellacompetenzadelleclassidiri-
gentidelMezzogiorno,allasufficienzadelruolo
dello Stato, alla individuazione dei settori dai
qualiripartireperridurre ildivario finoallapro-
mozionedelmerito. Sedinotte levaccheconti-
nuanoadessere tuttenerecontinueremoanon
distinguere, a non imparare nulla da successi e
fallimenti del passato. Questo dovrebbe a mio
avviso essere uno dei compiti dell'Agenzia del
Mezzogiorno,un luogodove si accumulino e si
condividano innanzitutto le conoscenze e le
esperienze dalle quali ricavare indicazioni per
le politiche del futuro. Insommabisogna amio
avviso avviare una seria e approfondita policy
review,coordinataalivellonazionale,pertorna-
re a studiare seriamente, come fanno gli altri,
secondo ilmottodiEnaudi: conoscereperdeli-
berare.
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AlbertoOliverio

Lachiusuradell’inchiestadovrebbeporrefine
alla contestata cura. Una cura basata sull’uso
di cellule staminali e inventata, omeglio pro-
pagandata, da Vannoni che non ha alcuna
competenza in campo biomedico. Il «meto-
do»sièaffermatosull’ondadellecomprensibi-
lisperanzedimalatigravi,digenitoridibambi-
ni affetti da malattie invalidanti del sistema
nervoso, di persone che avevano subito gravi
danni neurologici e intravedevano in questa
«cura»unasperanzadiguarigioneodisoprav-
vivenza. Questa forte pressione da parte dei
malati e dei loro cari ha fatto sì che questa –
presunta-terapiaricevesseilvialiberadapar-
tedialcuneautoritàcompetenti.Comeharife-
rito aimagistrati torinesi unmedico dell’Aifa,
l’associazione italianadel farmaco, ci si è pie-
gati alle pressioni deimalati, pur sapendobe-
ne che non c’era alcuna prova scientifica
dell’efficaciadelmetodoStamina.Ciò è avve-
nuto, come indica sempre lamotivazione dei
magistrati torinesi, «inassenzadiqualsivoglia
pubblicazione scientifica atta a identificare le
caratteristiche del cosiddetto metodo Stami-

naearenderloconsolidatoericonoscibile».
È presumibile che ci saranno ancora proteste
erichiestediproseguireunaterapia«compas-
sionevole»,valeadireinmancanzadiqueicri-
smi necessari all’introduzione di un farmaco
nellapraticaclinica.Edèaltrettantoprobabile
che la scienza «ufficiale» venga posta ancora
sulbancodegliimputatieaccusatadiarrogan-
za, di rispondere alle pressioni dellemultina-
zionali del farmaco e di essere chiusa ad altre
formedi scienza.Ciòègiàavvenuto, inpassa-
to, quando altri metodi privi di efficacia tera-
peutica,come il sieroBonifacioo ilmetodoDi
Bellasonofinitisulbancodegliimputatierico-
nosciuti privi di reali effetti curativi. Il fatto è
che quando qualcuno, in buona o in cattiva
fede,ritienediproporreunprincipioterapeuti-
co«innovativo»,maprivodiadeguaticontrol-
li, cattura le speranze di quanti intravedono
un’ultima spiaggia, un barlume positivo che
portiallaguarigione.
Il problema, però, non riguarda tanto le pres-
sionidei pazienti quanto ledecisioni preseda
giudici, sanitari, ospedali sulla base di una
spintamediaticaodiunabenscarsaconoscen-
za scientifica. Anche a livello internazionale,

infatti, il cosiddettometodo Vannoni, ha rac-
coltosoltantopareri fortementenegativi.Rivi-
ste prestigiose come Science oNature si sono
interrogate su come sia stato possibile che, in
assolutamancanza di pubblicazioni, sia stato
introdottointerapiaunmetodoprivodiqualsi-
asi riscontrodapartedellacomunità scientifi-
ca. Perché, anche se ipotizziamo che unnuo-
vo farmaco o metodo terapeutico emergano
inmodo non tradizionale, proposti da perso-
ne che non hanno esperienza alcuna, non è
possibile ammettere che essi non siano sotto-
postiaquelriscontroscientificocheègaranzia
diogniinnovazioneeprogressonelcampodel-
lascienza.Amioparere,questoèl’aspettoche
più colpisce: la mancanza di una cultura e di
unarazionalitàscientificacheharesopossibi-
lecheprevalesserolepressioni,anchemediati-
che,conundannoevidenteperquantihanno
seguitouna terapia inefficaceesi sonoprivati,
ovedisponibili,diterapiereali.C’èancheilfat-
toche, immersicomesiamoinunmondotec-
nologico, siamoportati a ritenerecheci siaun
rimedio per tutto: il che, purtroppo, non ri-
spondeaverità.
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DavidSassoli
@DavidSassoli
Renzi apre gli archivi sulle
stragi.
Speriamo che almeno
questo a Grillo vada bene

Se Berlusconi
torna a casa
alle ore 23

RobertoFormigoni
@r_formigoni
Anche Alessandra
Mussolini insulta il povero
Sandro Bondi !
Dentro Forza Italia siamo
alla guerra di tutti contro
tutti, alla frana finale...

AlessandraMussolini
@Ale_Mussolini_
Pensando a Courmayeur
mi intristisce leggere
di un cinico riferimento
alla frana che sta colpendo
una comunità

Francesca Cipriani
@CiprianiFranci  
GF 13
Le lacrime di Andrea sono
più finte degli orgasmi di
Modestina...
O delle labbra di Veronica

Vittorio Zucconi
@vittoriozucconi
L’abilità di Grillo è nel
riuscire a vendere come
partecipativo e
democratico un movimento
verticistico e padronale.
Bravo


